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COMUNE DI GHEMME

PROVINCIA DI NOVARA

C.A.P. 28074 - CODICE FISCALE 00167670033

ORDINANZA N.    11

PROT. N.  11052
DISCIPLINA DEGLI ORARI DEGLI ESERCIZI PUBBLICI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE 
                                                                         IL SINDACO
Richiamata la propria precedente ordinanza n. 9 del 27/07/2007;

Visto la Legge Regionale 29/12/2006 n. 38;

Considerato che l’orario di apertura al pubblico degli esercizi deve essere determinato nel rispetto dei limiti stabiliti dal Comune;

Visto che l’art. 17 comma 2° della L.R. 38/2006 prevede che il Comune stabilisca limitazioni all’orario di apertura al pubblico degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nel solo caso in cui siano necessarie alla salvaguardia dell’interesse pubblico, con particolare riferimento alla sicurezza pubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 90 del 28/09/2007 all’oggetto “Disciplina orari delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande – indirizzi”;

Vista la comunicazione del 09/07 u.s. prot. n. 6427, con la quale sono state preventivamente convocate le Organizzazioni delle imprese del settore, dei consumatori e dei lavoratori più rappresentative a livello provinciale ed il relativo verbale della riunione;

Vista la comunicazione del  27/11/2007 prot. 10818  di avvio al procedimento di disciplina degli orari degli esercizi pubblici di somministrazione alimenti e bevande in via temporanea;

         Ritenuto di:

· salvaguardare l’interesse pubblico anche attraverso la garanzia di migliori servizi alla cittadinanza; 

· assicurare ai cittadini elevati livelli di qualità della vita, garantendo loro il rispetto dei fondamentali diritti alla salute, alla quiete pubblica e al riposo notturno nonché alla sicurezza ed all’incolumità personale;

· cercare di ridurre, limitando il protrarsi dell’apertura notturna degli esercizi pubblici, il traffico notturno ed il conseguente pericolo di incidenti stradali nonché le situazioni di disturbo della quiete pubblica e gli episodi di danneggiamento del patrimonio pubblico posti in essere da gruppi di ragazzi ubriachi che hanno arrecato danni a persone e a cose;

· stabilire limitazioni all’orario di apertura degli esercizi pubblici, uguali per tutto il territorio comunale;

· di dover limitare l’orario entro il quale gli esercenti l’attività di somministrazione possono effettuare la vendita per asporto e la somministrazione di bevande in lattine, bottiglie ed altri contenitori di vetro. La vendita per asporto di bevande alcoliche nonché di altre bevande in lattine ed in bottiglie o altri contenitori di vetro, crea fenomeni di degrado e disturbo alla quiete pubblica in particolare nelle ore notturne in quanto le bevande vendute per asporto vengono consumate all’esterno dei locali ed i relativi contenitori vengono abbandonati senza alcun riguardo per la pulizia dei luoghi, in contrasto con le norme di igiene del suolo e dell’abitato e costituendo fonte di pericolo per i soggetti che in quei luoghi abitano e transitano;

  Visto l’art. 50, 7° comma, del D. Lgst. 267/2000;

  Visto l’art. 54, lettera d) del DPR 24/07/1977 n. 616;
            Visto il  T.U. delle Leggi di P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773 ed il relativo Regolamento di 

            esecuzione approvato con R.D. 06/05/1940 n. 635;                                                

ORDINA
1) Gli orari di apertura e chiusura degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande tipologia unica sono liberamente fissati dagli esercenti nel rispetto dei seguenti limiti:
            apertura:   non prima delle ore 5,00        

       chiusura e conseguente sgombero del locale:  lunedì,martedì,mercoledì,giovedì, e festivi 

                                                                                    infrasettimanali:  entro le ore 1,00

                                                                                    venerdì, sabato, domenica e prefestivi :  entro le ore 

                                                                                                                                                    2,00

            chiusura obbligatoria: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, e festivi infrasettimanali dalle 1,00 alle ore 5,00

                                                  venerdì, sabato, domenica  e prefestivi dalle ore 2,00 alle ore 5,00     

2) L’orario prescelto deve essere comunicato al Comune;

3) Chiusura infrasettimanale:
      Gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande aperti al pubblico hanno facoltà di osservare     

       giornate di riposo settimanale, fatto salvo l’obbligo di comunicazione al pubblico.

4) Esposizione cartello o altro mezzo idoneo indicante gli orari ben visibile dall’esterno   
      dell’esercizio:
       E’ obbligatoria.

 5)  Esercizio di attività accessorie

   Le attività accessorie soggette ad autorizzazioni di tipo diverso  (trattenimenti  musicali, uso     

  apparecchi da gioco, giochi leciti ) rispettano i limiti di  orari di cui sopra.

6) Vendita per asporto e somministrazione di bevande in lattine, bottiglie ed altri contenitori in  

       vetro
    Dalle ore 24,00 alle ore 5,00 del giorno successivo, è vietata la vendita per asporto, di bevande   

    alcoliche nonché di altre bevande, in bottiglie o altri contenitori di vetro e in lattine;

    Dalle ore 24,00 alle ore 5,00 del giorno successivo, è fatto obbligo di  somministrazione di bevande    

    alcoliche nonché di altre bevande, in contenitori non di vetro e non in lattine qualora la   

   somministrazione avvenga all’esterno o la consumazione non avvenga all’interno dello stesso locale.

7)  Ferie

    Gli operatori devono comunicare almeno 30 gg. prima dell’evento, il turno per ferie prescelto   

    all’ufficio commercio e all’ufficio polizia municipale ed esporre con apposito cartello a stampa, ben 

    visibile dall’esterno il periodo di chiusura per ferie fissato.

    Il Comune al fine di assicurare all’utenza, specie nei mesi estivi e con riferimento agli ambiti 

    territoriali particolarmente carenti, idonei livelli di servizio, può definire, previo confronto con le 

    organizzazioni delle imprese del settore interessate nonché con le associazioni dei consumatori 

    maggiormente rappresentative a livello provinciale, programmi di apertura per turno degli esercizi.

  8)  Deroghe

· non sono consentite protrazioni dell’orario di chiusura salvo che, a seguito di apposita ordinanza del Sindaco in occasione dell’ultimo giorno dell’anno e salvo i casi previsti dal successivo comma;

· in occasione di eventi straordinari a carattere temporaneo quali manifestazioni locali, fiere, sagre ed in particolari ricorrenze di carattere popolare, nelle giornate festive a carattere nazionale o patronale, il Sindaco con apposita ordinanza, può prevedere deroghe all’orario di chiusura degli esercizi;

· l’orario effettuato in tali ricorrenze deve essere reso noto al pubblico con modalità idonea.

9) Esclusioni

    Le disposizioni  non si applicano agli esercizi  di cui all’art. 8 comma 6 della L.R. 38/2006, nonché 

   alle associazioni e circoli di cui al DPR 235/2001.

10) Sanzioni

    Le violazioni  sono sanzionate secondo l’articolo 21 della L.R. 38/2006 ovvero della normativa 

    vigente al momento della rilevazione.

11) ESECUTIVITA’ ORDINANZA

    La presente ordinanza entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all’albo.

    E’ abrogata ogni precedente disposizione sulla materia.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, decorrenti dalla scadenza del termine di pubblicazione all'albo pretorio ai sensi dell'art. 21 della legge 1034/71.
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza.
Ghemme lì, 10/12/2007
                                                                                                                 IL SINDACO

                                                                                                        ENOCH GIANPIERO
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